
XIV T.O. - C 
Tracciandosi il segno della croce 

Signore, apri le mie labbra 
- e la mia bocca canterà la tua lode
Dio, fa’ attento il mio orecchio 
- perché ascolti la tua parola. Gloria… 

lettore 2: 

Venuta la sera, 
alziamo la lode e il ringraziamento a Te, 
che ti curi dei nostri giorni, 
che vegli le nostre notti 
Dio onnipotente e nostro Padre. 
Come tu sai, 
siamo a volte, smarriti e a volte spavaldi, 
a volte t’ignoriamo, 
a volte ti cerchiamo come luce nel buio. 
Ma, tra le nostre contraddizioni, 
ti desideriamo, 
perché hai cuore di Padre, 
perché sei il Figlio e il fratello 
che comprende noi figli sciocchi, 
perché sei lo Spirito instancabile 
che ci indica la via di casa. 
A te ogni gloria, onore e benedizione, 
ora e sempre. Amen. Fabio Grassi 

lettore 1:  

In qualunque casa entriate, prima dite: “Pace a questa 
casa!”. Se vi sarà un figlio della pace, la vostra pace 
scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi.   Lc 10,5 

lettore 3: 
La pace, in effetti, è frutto di un grande progetto poli-
tico che si fonda sulla responsabilità reciproca e 
sull’interdipendenza degli esseri umani.  
Ma è anche una sfida che chiede di essere accolta 
giorno dopo giorno. La pace è una conversione del 
cuore e dell’anima, ed è facile riconoscere tre dimen-
sioni indissociabili di questa pace interiore e comuni-
taria: 
- la pace con sé stessi, rifiutando l’intransigenza, la 
collera e l’impazienza e, come consigliava San Fran-
cesco di Sales, esercitando “un po’ di dolcezza verso 
sé stessi”, per offrire “un po’ di dolcezza agli altri”; 
- la pace con l’altro: il familiare, l’amico, lo straniero, il 
povero, il sofferente…; osando l’incontro e ascol-
tando il messaggio che porta con sé; 
- la pace con il creato, riscoprendo la grandezza del 
dono di Dio e la parte di responsabilità che spetta a 
ciascuno di noi, come abitante del mondo, cittadino e 
attore dell’avvenire. Papa Francesco 
 

I Antifona: farò scorrere, come un fiume, la pace 
  I lettura:       Is 66,10-14c  lettore 4: 

Rallegratevi con Gerusalemme, 

esultate per essa tutti voi che l’amate. 
Sfavillate con essa di gioia 
tutti voi che per essa eravate in lutto. 
Così sarete allattati e vi sazierete 
al seno delle sue consolazioni; 
succhierete e vi delizierete 
al petto della sua gloria. 
Perché così dice il Signore: 
«Ecco, io farò scorrere verso di essa, 
come un fiume, la pace; 
come un torrente in piena, la gloria delle genti. 
Voi sarete allattati e portati in braccio, 
e sulle ginocchia sarete accarezzati. 
Come una madre consola un figlio, 
così io vi consolerò; 
a Gerusalemme sarete consolati. 
Voi lo vedrete e gioirà il vostro cuore, 
le vostre ossa saranno rigogliose come l’erba. 
La mano del Signore si farà conoscere ai suoi 
servi». Gloria… II ant. 

 

II Antifona: Acclamate Dio, voi tutti della terra. 
  Salmo:      dal Salmo 65 (66) lettore 3: 

Acclamate Dio, voi tutti della terra, 
cantate la gloria del suo nome, 
dategli gloria con la lode. 
Dite a Dio: «Terribili sono le tue opere!». 
  

«A te si prostri tutta la terra, 
a te canti inni, canti al tuo nome». 
Venite e vedete le opere di Dio, 
terribile nel suo agire sugli uomini. 
  

Egli cambiò il mare in terraferma; 
passarono a piedi il fiume: 
per questo in lui esultiamo di gioia. 
Con la sua forza domina in eterno. 
  

Venite, ascoltate, voi tutti che temete Dio, 
e narrerò quanto per me ha fatto. 
Sia benedetto Dio, 
che non ha respinto la mia preghiera, 
non mi ha negato la sua misericordia. 
Gloria… II ant. 

 

II lettura: Dalla lettera di Paolo ai Galati Gal 6,14-18 
Fratelli, quanto a me invece non ci sia altro vanto che 
nella croce del Signore nostro Gesù Cristo, per 
mezzo della quale il mondo per me è stato crocifisso, 
come io per il mondo. 
Non è infatti la circoncisione che conta, né la non cir-
concisione, ma l’essere nuova creatura. E su quanti 
seguiranno questa norma sia pace e misericordia, 
come su tutto l’Israele di Dio. 



D’ora innanzi nessuno mi procuri fastidi: io porto le 
stigmate di Gesù sul mio corpo. 
La grazia del Signore nostro Gesù Cristo sia con il 
vostro spirito, fratelli. Amen. 
 

Dal Vangelo secondo Luca       Lc 10,1-12.17-20 
In quel tempo, il Signore designò altri settantadue e li 
inviò a due a due davanti a sé in ogni città e luogo 
dove stava per recarsi. 
Diceva loro: «La messe è abbondante, ma sono po-
chi gli operai! Pregate dunque il signore della messe, 
perché mandi operai nella sua messe! Andate: ecco, 
vi mando come agnelli in mezzo a lupi; non portate 
borsa, né sacca, né sandali e non fermatevi a salu-
tare nessuno lungo la strada. 
In qualunque casa entriate, prima dite: “Pace a que-
sta casa!”. Se vi sarà un figlio della pace, la vostra 
pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi. 
Restate in quella casa, mangiando e bevendo di 
quello che hanno, perché chi lavora ha diritto alla sua 
ricompensa. Non passate da una casa all’altra. 
Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, 
mangiate quello che vi sarà offerto, guarite i malati 
che vi si trovano, e dite loro: “È vicino a voi il regno di 
Dio”. Ma quando entrerete in una città e non vi acco-
glieranno, uscite sulle sue piazze e dite: “Anche la 
polvere della vostra città, che si è attaccata ai nostri 
piedi, noi la scuotiamo contro di voi; sappiate però 
che il regno di Dio è vicino”. Io vi dico che, in quel 
giorno, Sòdoma sarà trattata meno duramente di 
quella città». 
I settantadue tornarono pieni di gioia, dicendo: «Si-
gnore, anche i demòni si sottomettono a noi nel tuo 
nome». Egli disse loro: «Vedevo Satana cadere dal 
cielo come una folgore. Ecco, io vi ho dato il potere 
di camminare sopra serpenti e scorpioni e sopra tutta 
la potenza del nemico: nulla potrà danneggiarvi. Non 
rallegratevi però perché i demòni si sottomettono a 
voi; rallegratevi piuttosto perché i vostri nomi sono 
scritti nei cieli».  
Risonanza… dopo una pausa di silenzio, se vuoi, esprimi ad alta 
voce le tue riflessioni; sii breve, intervieni una sola volta, dopo ogni 
intervento ci sia un momento di meditazione in silenzio... 

lettore 2: 

Missione è 
partire, camminare, lasciare tutto, 
uscire da se stessi, rompere la crosta 
di egoismo che ci chiude nel nostro Io. 
È smettere di girare intorno a noi stessi 
come se fossimo 
il centro del mondo e della vita. 
È non lasciarsi bloccare 

dai problemi del piccolo mondo 
al quale apparteniamo: 
l'umanità è più grande. 
Missione è sempre partire, 
ma non è divorare chilometri. 
È, soprattutto, aprirsi agli altri 
come a fratelli, 
è scoprirli e incontrarli. 
E, se per incontrarli e amarli 
è necessario attraversare i mari 
e volare lassù nel cielo, 
allora missione è partire 
fino ai confini del mondo.   Dom Helder Camara 

 

Esprimi nel segreto o pubblicamente una tua 
breve invocazione.…   lettore 1: 
(alla fine:) O Dio, accogli le nostre preghiere: 
quelle espresse ad alta voce e quelle che abbiamo 
tenuto nel cuore, incapaci di esprimerle. 
Con una sola voce, una sola mente e un solo 
cuore, ora ti preghiamo tutti insieme, sospinti 
dallo Spirito e uniti in Cristo Gesù, come Egli 
stesso ci ha insegnato:   Padre nostro 

lettore 4: 

L'anima mia magnifica il Signore 
e il mio spirito esulta in Dio, 
mio salvatore, 
perché ha guardato l'umiltà 
della sua serva. 
D'ora in poi tutte le generazioni 
mi chiameranno beata. 
Grandi cose ha fatto in me 
l'Onnipotente e santo è il suo nome: 
di generazione in generazione 
la sua misericordia 
si stende su quelli che lo temono. 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, 
ha disperso i superbi nei pensieri 
del loro cuore; 
ha rovesciato i potenti dai troni, 
ha innalzato gli umili; 
ha ricolmato di beni gli affamati, 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
Ha soccorso Israele, suo servo, 
ricordandosi della sua misericordia, 
come aveva promesso ai nostri padri, 
ad Abramo e alla sua discendenza, 
per sempre. Gloria. 

Lc 1, 48-55  Amen Amen Amen 


